Il collettivo Dinamo

Dinamo Energia Creativa è un collettivo di artisti, creativi e operatori culturali prevalentemente riminesi, ma aperto a qualunque forma di partecipazione extraterritoriale. Si è costituito nel 2008 con l’intento di dare un diverso, originale risalto alle tematiche di rilevanza ecologista e favorire, attraverso il proprio versatile contributo, la diffusione di un atteggiamento sensibile, critico e partecipativo nei confronti della problematica ambientale.

Sposa e diffonde informazione sugli stili di vita ecosostenibili, ma è anche intimamente convinto che l’artista, per promuoverli in modo credibile, debba adottare uno stile artistico altrettanto ecosostenibile. Ecco perché agli artisti coinvolti richiede un doppio impegno: sviluppare e realizzare progetti originali, e farlo adottando la regola dell’ecosostenibilità; impegno che si concretizza con l’adesione mediante opere in tutto e per tutto coerenti con la propria poetica, se già “sostenibile”, oppure – o meglio, soprattutto – con progetti dedicati, appositamente concepiti, sviluppati e compiuti in coerenza con la regola del gruppo.

Inoltre, per assicurarsi che sia veicolato al pubblico più eterogeneo possibile, Dinamo richiede che il messaggio stesso sia immediatamente, tecnicamente fruibile: ecco allora che il fruitore è messo nelle condizioni e, anzi, espressamente chiamato a interagire con l’opera per completarne simbolicamente il significato. Anche questo accorgimento – che implica tutt’una serie di formulazioni teoriche e accortezze tecniche strettamente connesse all’interattività, e allo stesso tempo permette infiniti sviluppi creativi, ludici, emotivi, critici e autocritici – fa parte del metodo e dello stile Dinamo. Partecipando in prima persona alla vita stessa dell’opera, il fruitore ha una possibilità vantaggiosa di avvicinarsi alle sue logiche profonde, alle riflessioni che l’hanno partorita, alle finalità che si prefigge, e di aderirvi sospendendo o definitivamente rinunciando alle diffidenze superficiali. In generale la regola dinamizzante, cioè dell’interazione con l’opera, intende favorire la consapevolezza dell’impatto che hanno sulla realtà circostante le singole azioni umane, a partire dai più comuni gesti quotidiani.

La regola dinamizzante e quella dell’ecosostenibilità, l’adattabilità ai diversi contesti, l’attinenza costante ad obiettivi via via più complessi, la partecipazione libera ai singoli progetti, l’effettiva collaborazione tra i suoi membri sono linee guida che contraddistinguono il collettivo Dinamo, ne fanno una realtà unica nel suo genere, capace di dare impulso – con soluzioni estrose ma sempre pertinenti – al dibattito sulla tematica ambientale. 

Le Opere e gli artisti presenti a Bologna:

La bicicletta della pioggia  di Elisa Conti e Umberto Giovannini. 

Bicicletto di Maria Cristina Balestracci 

Orto salvatico di Claudio Ballestracci 

La bicicletta del vecchio cinese di Kiril Cholakov 

Pro-tetti di Massimo Modula 

Silente di Claudio Balestracci da un'assurdità di Patrizia Casadei 

